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Sciagura sul lavoro a Montemurlo 

Agghiacciante morte di un cavatore 
schiacciato dalla ruspa «impazzita» 

L'incidente è avvenuto in una cava del Monferrato, in una località isolata • Perso il controllo del pesante mezzo è stato sbal
zato dal posto di guida • Dagli accertamenti sembra che l'uomo sia morto sul colpo • Il corpo rinvenuto dopo angosciose ricerche 

PRATO — Agghiacciante in
cidente su) lavoro in una 
piccola cava sul Monferrato, 
nel comune di Montemurlo. 
Il proprietario della cava. 
Guido Paci, 4(ì anni, abitante 
in via Montale.se 74. è morto 
schiaccialo da una ruspa dal
la quale era caduto durante 
una manovra. Non si sa con 
precisione a d i e ora si sia 
verificato l'incidente. I.a cava. 
infatti, si trova in una zona 
isolata, dove non passa nes
suno. La scoperta della mor 
te del cavatore è avvenuta 
cosi n tarda ora, quando i 
familiari dell'uomo, preoccu 
pati per non averlo ancora 
visto rientrare a casa, sono 
andati a cercarlo. 

Secondo la ricostruzione 
dell'incidente fatta dai cara
binieri (Juido Paci, che si e-
ra recato nella cava per 
compiere alcune operazioni 
ni smassamento ci i detriti. 
sarebbe salito su una ruspa 
per compiere il proprio lavo 
io. A un tratto, per motivi 
che non .-,0110 stati ancora 
chiariti, il cavatore avrebbe 
perso il controllo del pesante 
mezzo meccanico e sarebbe 
.-tato catapultato sul terreno. 
Rimasta senza guida, ancora 
m moto, la ruspa avrcblx* al
lora iniziato a girare all'ini 
paz/ata. tornando indietro 

Incontro urgente 
per TIBP 

Con rifer.'menlo alla vertenza 
della IBP (industrie Bulloni Pe
rugina) e in particolare allo sta
ti.limento di Son Sepolcro, l'as
sessore regionale Mar io Leone ha 
.nvitato lo direzione aziendale ad 
un incontro urgente. 

La IBP e in sostanza invitata 
alla corretta applicazione dell'ac
cordo sindacale. 

II telegramma dell'assessore è 
stalo inviato per conoscenza an-
t h t al consiglio di fabbrica. 

per qualche metro e schiac
ciando così sotto i cingoli il 
cavatore. 

Nessuno era presente alla 
scena. Solo verso sera, poco 
dopo le venti, i familiari di 
Guido Paci, in ansia per l'in 
solito ritardo, sono usciti di 
casa e si sono avviati verso 
la cava per vedere che cosa 
fosie successo. Al loro arri
vo. si è presentata loro una 
scena impressionante: nella 
«•ava buia, si riusciva appena 
a scorgere la massa oscura 
della ruspa che era andata a 
conficcarsi in una baracca a-
dibita ad ufficio, sventrando 
la completamente. Ai familia 
ri del cavatore, non è stato 
possibile scorgere, nell'osci! 
rità. alcuna traccia del cava 
tore. E" stato dato dunque 
l'allarme. 1 carabinieri di 
.Montemurlo. giunti nella ca 
va. hanno ripreso con i fami
liari il lavoro di ricerca. Nel 
frattempo, è stata chiamata 
«.ul posto anche un'autoambu 
lan/a della Misericordia. Nel 
l'impossibilità di proseguire 
le ricerche al buio, i carabi 
nieri hanno deciso di andare 
a prendete un gruppo elet 
erogeno. 

Quando tutta la zona e sta 
ta illuminata a giorno, è ap 
parso l'agghiacciante spetta
colo del cadavere dilaniato 
del cavatore, immobile a pò 
chi metri dalla ruspa. Sulla 
base della dinamica dell'inci
dente. pare ormai certo che 
l'uomo sia morto sul col|>o 
quando dalla rustia è slato 
sbalzato a terra . Informazio
ni più precise, comunque. 
potranno essere date dall'au
topsia. 

Nella tarda serata, nella 
cava è stato compiuto un 
nrinio sopralluogo. Più tardi 
la magistratura ha ordinato 
la rimozione del cadavere. 

Ennesimo infortunio sul lavoro 

Nelle cave di marmo perde 
la vita un altro operaio 

La vittima lavorava dall'età di 15 anni - Sospesa l'at
tività in segno di lutto - Oggi pomeriggio i funerali 

ARNI DI LUCCA — Profon
da emozione ha suscitato nel
la valle di Arni la notizia 
della morte di Alcide Loren-
zoni, lo sfortunato cavatore 
venticinquenne, che mentre 
lavorava ad un blocco eli 
marmo è s ta to .schiacciato da 
una parte staccatasi dal bloc
co ste.i-o. Il Lorenzoni. che 
si trovava insieme ad un 
compagno di lavoro, è s ta to 
il primo a rendersi conto di 
quanto stava avvenendo; non 
è però riuscito a mettersi in 
salvo, ha soltanto potuto av
vertire l'amico del pericolo. 
li quale è rimasto cosi illeso. 
L'incidente è avvenuto mer
coledì verso mezzogiorno, nel
la cava « Collettino » di pro
prietà della società Stella Api-
na di Vagli Sotto. Nella cava 
si estrae il famoso « arabe
scato ». con fonilo bianco e 
le caratteristiche venature 
viola. 

La produzione in queste ca
ve è quasi esclusivamente 
oligopolio di di t te straniere 
(Henraux, Saimi) che hanno 
in concessione tu t ta questa 
par te del monte. Il cavatore 
era quello che in gergo sì 
chiama un « filista ». cioè co 
lui che cura il taglio elicoi
dale; faceva questo mestiere 
dall 'età di 15 anni, la disgra
zia è dovuta ad una tragica 
fatalità. Il ragazzo lascia i 
genitori e quat t ro fratelli (an-

) ch'essi lavorano alle cave» 
ed una giovane ragazza che 

I avrebbe dovuto sposare nel 
prossimo settembre. Il lavoro 
nelle cave è s ta to sospeso al 
momento della disgrazia e la 
fermata in segno di solida
rietà alla famiglia continuerà 
fino a lunedi. Era dal 1062 
che in queste cave non si 
verificava un incidente mot-
tale; in quell'occasione per-

i sero la vita altri due giovani 
cavatori che furono letteral
mente falciati dal filo elicoi
dale. I funerali si svolgeran
no questo pomeriggio alle 15 
alla presenza delle autorità 
locali. 

Arni* è un piccolo paesino 
della provincia di Lucca sper
duto nel cuore delle Apuane. 
nel versante opposto alla pro
vincia di Massa Carrara. I 
giovani amici di Alcide sono 
oggi riuniti nell'unico bar de! 
paese: l'atmosfera è cupa, 
non si gioca a carte come 
è solito fare nel pomeriggio. 
si parla soltanto della disgra
zia. il tu t to contrasta con la 
splendida giornata di prima
vera che riscalda le nevi an
cor presenti sulle cime dei 

! monti. Quelli che parlano del-
j la disgrazia, si sono rasse-
I gnati . sanno che il lavoro 
I alle cave è pericoloso, diffi

cile parlare qui della preven
zione degli infortuni; sanno 

1 che domani potrebbe toccare 

ad uno di loro. « Vale soltan
to l'esperienza... .->e vale » mi 
dice un anziano cavatore. So
praggiunge il decano dei ca
vatori. 83 anni di cui 70 pas
sati alle cave, che mi dice: 
Quando deve succedere non 
c'è nulla da fare basta la 
pur minima disattenzione che 
la disgrazia si è consumata ». 

<( Se oggi le disgrazie sono 
diminuite, il merito non va 
certo all ' Ispettorato del La
voro o all 'ingegnere minera
rio - gli fa eco un altro 
cavatore in pensione — loro 
avrebbero il dovere di misu
rare la qualità dell'estrazione, 
di controllare i vari sistemi 
di lavorazione, di chiudere le 
cave che non si a t tengono al
le norme di sicurezza, ed in
vece badano soltanto al car
ter della cinghia di trasmis
sione della puleggia ». 

«Del rischio alle cave - -
continua — si parla soltanto 
quando le disgrazie sono av
venute. nessuno si preoccupa 
delle s t rade di arroccamento 
ad esempio, delle reti protet
tive delle "tecchie" (la par te 
superiore della parete che 
viene lavorata» ». Un giovane 
in disparte dice che le cave 
dovrebbero essere chiuse: gli 
anziani sorridono, lo sa an
che lui che il marmo è l'uni
ca risorsa di questo paese 

Fabio Evangelisti 

Si aggrava la situazione nella fabbrica di Vicchio 

Pignorate le macchine 
alle «Confezioni Roma» 

Il proprietario tedesco anche in questa occasione non si è fatto vivo - Non mante
nute le promesse di gennaio per il pagamento delle cambiali e salari alle lavoratrici 

VICCHIO — Oltre al proprie
tario alle « Confezioni Roma » 
s tanno scomparendo anche le 
macchine per cucire la pelle. 
L'ufficiale giudiziario si è pre

sentato puntualmente alla fine 
del mese di febbraio a riti
rare dodici delle diciotto mac
elline che erano s ta te acqui
s ta te con cambiali dal pro
prietario tedesco dell 'azienda. 
Marcel Sommer. che anche 
in questa occasione non si è 
fatto vedere. 

A niente fino ad ora sono 
valsi i telegrammi e gli invi
ti sia dell 'amministrazione co
munale sia dei sindacati , at-
finchè il titolare della « Con
fezioni Roma » lasciasse la 
sua amata Dusserdolf. e ve
nisse in Italia a pagare i de
biti che aveva contrat to . 

Dopo due proroghe conces
se al Sommer affinchè rien
trasse a Vicchio per paga
re le cambiali che aveva fir
mato all 'at to dell'acquisto del
le macchine da cucire e per 
regolare, come aveva promes
so ai primi di gennaio, il pa
gamento delle 50 operaie che 
dipendono dalle « Confezioni 
Roma » l'ufficiale giudiziario 
ha dovuto compiere il prò 
prio dovere ed ha sequestrato 
le macchine da cucire. 

I lavoratori di questa azien
da. per la maggior par te rap 

Intervento 
dei sindacati 
sulle centrali 

del latte 
FIRENZE — Si sono riunite la 
.segreteria regionale CGIL 
CISLUIL e le segreterie dei 
lavoratori agricoli e dell'indù 
str ia alimentare, per iniziare 
un esame congiunto dei prò 
blemi presenti nei rispettivi 
.rettori. 

Il dibattito oltre all 'appro
fondimento dei temi generali e 
all 'urgenza di sviluppare ade 
guate iniziative di movimento 
ai vari livelli, ha discusso 
sulla drammaticità della situa 
zionc presente nelle centrali 
del latte causata — a giudi 
zio dei sindacati — dal per
dura re di non scelte da parte 
degli organismi interessati e 
che rischiano di essere sacri
ficate a favore di un disegno 
complessivo di privatizzazione 
del mercato del latte in To
scana. 

A tale disegno le organizza
zioni sindacali si oppongono. 
Ricorrendo, se necessario ad 
opportune iniziative di lotta. 
Ivo organizzazioni sindacali 
hanno deciso di chiedere un 
incontro urgente con tutti gli 
cuti interessati e le forze po
litiche per affrontare concre
tamente e con urgenza la ri 
:>uluaooe del problema. 

presentanti da mano d'opera 
femminile vedono così ancora 
una volta messo in serio pe
ricolo il loro posto di lavoro. 
Infatt i a t tua lmente è pratica
mente impossibile produrre 
qualsiasi capo di abbigliamen
to essendo s ta te portate via 
tu t te quelle macchine che ser
vivano ad at taccare le mani
che. per cui il ciclo lavora
tivo è s ta to interrot to. 

A ciò si deve aggiungere il 
fatto che nonostante gli im
pegni presi, il fantomatico im
prenditore tedesco, che viag
gia in Roll Royce. non ha 
provveduto ad acquistare nuo 
ve materie prime. 

Le 50 lavoratrici della 
« Roma » hanno interessato 
del problema oltre ai sindaca
ti anche l 'amministrazione co
munale. Il proprietario avver
ti to del sequestro delle dodi
ci macchine per cucire avreb
be affermato, ancora una vol
ta. che verrà in Italia, e si
stemerà tut to. Anche a gen
naio quando le maestranze 
furono costrette ad occupare 
la fabbrica il Sommer prese 
analoghi impegni. Tra l'altro 
affermò che non era intenzio 
na to a vendere l'azienda, no 
nostante si fossero fatti avan
ti dei compratori e che inten
deva proseguire da solo. Pro-

Passeranno 
al Comune i 
netturbini di 

M. Argentario 
GROSSETO - - Dal primo apri 
le prossimo i 23 netturbini di 
Monteargentario passeranno 
alle dipendenze del Comune. 
dopo aver svolto tale servizio 
per anni con la società pri
vata I-angione. 

Ciò è stato possibile per 
l'accordo raggiunto noi cor
so di una riunione, nella sa
la del consiglio comunale. 
per iniziativa del Comune di 
Monte Argentario, alla qua
le hanno partecipato i -in 
dacati di categoria, i lavo 
ratori ed i rappresentanti con
siliari del PCI. DC. PSDI. 
PRI e PSI. 

La bozza di accordo, d i e 
deve ora essere approvata 
dalla sezione decentrata del 
comitato di controllo, porta 
elementi di tranquillità in una 
vertenza d ie aveva assunto 
anche accesi toni polemici 
t ra i partiti, tra una parte 
del movimento sindacale e la 
maggioranza comunale, t ra 
le federazioni sindacali di ca
tegoria e il comitato regiona
le di controllo che nell'otto 
bre scorso ave\a bocciato la 
delibera della giunta riguar
dante il passaggio in g o l io
ne diretta del servizio. 

mise anche che avrebbe pa
gato gli stipendi di dicem
bre e gennaio: fatto che re
golarmente non si è verifica
to. Infat t i le 50 dipendenti 
devono ancora riscuotere que
sti due mesi di lavoro ol
t re a quello di febbraio. An
che dell'acconto promesso dal 
padrone tedesco che doveva 
essere pagato entro il 20 feb
braio non si è vista traccia. 

Le lavoratrici hanno deciso 
di a t tendere fino a lunedi 
prossimo. 

Il proprietario delle sei 
macchine rimaste sarebbe di
sponibile del resto a reinte
grare le at t rezzature che so
no s ta te por ta te via dall'uffi
ciale giudiziario, purché vi 
s iano da par te di Marcel Som
mer delle garanzie serie di 
pagamento. 

Il fatto stesso che già al
cuni imprenditori si siano in
teressati all 'acquisto della 
azienda dimostra che i pro
dott i della «Confezioni Ro 
ma » vengono considerati 
competitivi sul mercato. 

Il proprietario, che nei mo
ment i di « buona » si faceva 
vedere una volta alla settima
na. invece continua a disin 
teressarsi di questa azienda e 
della sorte delle 50 dipenden
ti. rifiutando del resto di ce
derla ad altri imprenditori. 

Domani convegno sulle campagne 

I comunisti grossetani 
propongono un ampio 
confronto tra i partiti 

Presentate una serie di iniziative sui problemi cen
trali della Maremma, edilizia e piccola impresa 

GROSSETO — Domani, a 
Grosseto, nella sala Coop. 
con inizio alle 9.30 si svolge
rà un convegno provinciale 
sull 'agricoltura. I lavori sa
r anno apert i dal compagno 
Valter Chielli e sa ranno con
clusi, dal compagno Emanue
le Macaluso. presidente della 
commissione agricoltura del 
senato e membro della dire
zione del PCI. 

Gli obiettivi di questo con
vegno — al quale sono invi
t a te le forze politiche sociali 
della Maremma — sono stat i 
esposti a nome della segrete
ria della federazione dal 
compagno Flavio Tat tar ini . 
che ha esposto il quadro più 
complessivo delle iniziative 
che verranno intraprese nel 
corso di questi mesi. 

Dopo quello sull'agricoltu
ra. nel calendario di lavoro 
degli appuntament i politici 
dei comunisti maremmani vi 
sa ranno iniziative a carat tere 
provinciale sui temi della 
piccola e media impresa, sul 
l'edilizia, sul ruolo delle par
tecipazioni statali , sulla geo
termia — e. in accordo con 
le federazioni di Pisa e Siena 
— sul credito e le banche. 
sul « Progetto Amiata » della 
regione. 

Con queste iniziative il 
PCI. cosciente della gravità 
della situazione e della crisi 

che investe anche la Marem
ma lancia una «sfida demo
cratica » per un confronto sui 
« contenuti ». per verificare la 
possibilità di realizzare lar
ghe Intese fra le forze politi
che, i sindacati , le organizza
zioni professionali e culturali. 
Le proposte e le piat taforme 
dei comunisti, elaborate at
traverso un 'ampia consulta
zione con i ciftadini. ha sog
giunto il compagno Tat tar in i . 
debbono essere ora oggetto 
di un confronto pubblico. 

Ed è proprio per ravvivare 
il dibattito, sollecitare un di
verso impegno di tut t i i par
titi. mobilitare le potenzialità 
culturali e ideali e per inca
nalare su più avanzati binari. 
che il PCI responsabilmente 
e democraticamente lancia 
questo appello di massa. 

Una propasta organica per 
arricchire e sostanziare le i 
niziative di mobilitazione e di 
lotta dei lavoratori, delle 
masse popolari e giovanili e 
femminili e per indirizzare 
nella richiesta di una pro
fonda inversione di tendenza 
degli orientamenti economici 
e politici verso i settori pro
duttivi dell'economia che sia
no capaci di al largare ed a 
prire le porte alla crescente 
domanda di occupazione. 

Paolo Ziviani 

Oscuro episodio ieri notte in via Di Pisa 

Ferito da un proiettile 
«Sono stati i fascisti» 

Il giovane dice di essere un militante di Lotta Continua e di essere stato vit
tima di un'aggressione - Ma sul posto non ci sono tracce di sangue o bossoli 

L'Anpi di Pisa 
protesta per 
i sottufficiali 
« licenziati » 

PISA — L'ANPI provinciaie 
di Pisa ha inviato una lei 
tera di protesta al m i n -
s t ro della difesa contro il 
« l icenziamento» di due sot
tufficiali della quarantaseie-
sima aerobrigata di s tanza 
all 'aeroporto d; San Giusto. 
Nella lettera i partigiani pi
sani chiedono che sia mes
so un freno alle azieed re
pressive in a t to nella base 
aerea contro i militari 

Il tono della lettera indiriz
zata al ministro e molto du
ro: «Signor Ministro — dice 
la missiva — dove si vuole 
arr ivare con la repressione 
alla 46. aerobrigata di Pi=a? 
La domanda è lecita e aspet
ta una Sua pronta e chia
ra risposta. Dopo le m:s:ire 
repressive prese a carico dei 
sottufficiali che parteciparo
no all'assemblea di San Zeno 
il 16 gennaio scorso, ecco ora 
il « licenziamento » di due 
sottufficiali che hanno lavo
ra to . sT badi bene, rispettiva
men te 10 e 7 anni alla base 
di San Giusto ». « Come si 
conciliano questi a t t i repres
savi — chiedono i partigiani 
— con lo « spirito riformato
re » delle « Norme di principio 
sulla disciplina mili tare » che 
con una le t tera del 17 ago
s to scorso Ella. Signor Mini
stro. invitava a tener pre
sen te? ». 

Incontro 
a Fucecchio 

sugli 
inquinamenti 

FUCECCHIO — Sabato presso 
la sede comunale di Fucecchio 
è previsto un incontro fra am
ministrazione comunale e im
prenditori nel corso della 
quale si parlerà degli inqui
nament i . 

L'incontro servirà a chiari
re sotto il profilo tecnico ed 
economico gli obblighi di leg
ge degli imprenditori 

Si t r a t t a in sostanza di 
eliminare in tempi brevi le 
cause d ' inquinamento che 
vengono provocate dagli sca
richi industriali, sia realiz
zando da par te delle aziende 
dei depuratori , sia utilizzan
do s t ru t ture pubbl.che di de
purazione. Per il compren
sorio del cuoio c'è l ' impianto 
di depurazione di San ta Cro
ce sul l ' amo previsto per tut
t a l 'area del comprensorio a 
Nord del fiume Arno: è in 
discussione anche una solu
zione che prevede la real.z-
zazione di fognature per por
ta re gli scarichi dalle azien
de al depuratore centrale, 
evitando i costi per realiz
zare impianti depurant i auto
nomi 

Nella riunione di Fucec
chio. che verrà poi ripetuta 
negli al t r i centri interessati , 
si t r a t t e rà di scegliere una li
nea. che consenta in tempi 
brevi di avviare a soluzione 
11 problema, 

Iniziative 
alla casa 

del popolo 
di Santomato 

PISTOIA — Ha t ren taquat 
t ro anni la casa del popolo 
di Santomato e da cinque 
la sua sede è s ta ta total
mente ricostruita. 

Per ricordare questo storia 
1 compagni di Santomato 
hanno promosso una serie di 
iniziative che sono in pieno 
svolgimento. Riassumono lo 
entusiasmo dei giovani per 
questa loro importante con
quista di r innovamento 

Oggi, venerdì, è previsto un 
dibatt i to pubblico sul tema 
« Associazionismo circolistico 
e istituzioni ». un esame del 
rapporto fra tempo libero e 
istituzioni democratiche a 
cui parteciperanno l'assesso
re agli istituti culturali com
pagno Marcello Bucci, i rap
presentanti dell'associazioni
smo provinciale e della cir
coscrizione locale. Saba to sa
r à la volta dei ragazzi con 
un programma di animazio
ne. giochi e cartoni animati 
(alle 15) e alle 21 grande 
ballo liscio. 

Infine, domenica, il pro
gramma dei festeggiamenti 
prevede alle 7.30 gara cicli
stica amatoriale, alle 13 gran
de desinare sociale, e alle 
21 serata di cabaret con Gi
sella Alberto e le canzoni di 
lotta sulla condizione della 
donna. 

PISA — Un ventunenne. Gio
vanni Baracchetti, abitante a 
Pisa in via Veneziani 13 (nel 
quartiere del CEP) è stato 
ferito alla gamba destra da 
un colpo di pistola. 

Il proiettile calibro 22 si è 
conficcato nel ginocchio. 

Il Baracchetti è un abitua
le frequentatore di piazza Ga
ribaldi (luogo di ritrovo del
l'estrema sinistra pisana) e 
afferma di appartenere a Lot
ta Continua. 

.Mercoledì sera, verso le 
Zi.'.U), è stato accompagnato 
da suo fratello e da altri tre 
amici al pronto soccorso del
l'ospedale di Santa Chiara do
ve il medico di turno gli ha 
estratto la pallottola e lo ha 
giudicato guaribile in quindi
ci giorni. 

Al posto fisso di jiolizia 
deli'os|KHlale il ferito ha dato 
una sua versione dei fatti che 
ora viene attentamente esami
nata dagli inquirenti. 

Il Baracchetti ha dichiara
to clie pochi minuti prima di 
essere ricoverato in ospedale 
si trovava a passare in via 
delle Donzelle quando qual
cuno alle spalle, nascosto nel
l'ombra. lo ha chiamato con 
un bisbiglio. 

Appena il Baracchetti si è 
voltato l'uomo nascosto ha 
sparato tre colpi di pistola 
dei quali uno si è conficcato 
nella gamba destra. Sempre 
secondo la testimonianza ri
lasciata dal ferito al momen
to della sparatoria i suoi soc-
coritori si trovavano a circa 
venti metri di distanza, in 
via elei N'otari. 

Il giovane ha anche fornito 
una descrizione sommaria del
l 'attentatore: |>ersona di me
dia statura, con il viso co
perto da un pr.ssamontagna 
di colore nero e vestito con 
un giaccone verde. 

Interrogato se era a cono
scenza dei motivi per i quali 
qualcuno avrebbe avuto inte
resse a tendere l 'agguato, il 
Baracchetti ha dichiarato che 
« suppone si tratt i di un at
tentato politico di destra ». 

Il ferito è stato accompa
gnato all'ospedale dal fratel
lo Marco e da altri t re gio
vani. Si conosce l'identità di 
uno solo di questi: è un ami
co di nome Giuseppe Barbie
ri . nato a Bisignano nel 1954 
ed abitante a Pisa in via di 
Pratale 64/b. La polizia, pur 
non tralasciando di verificare 
nessuna pista nel corso delle 
indagini, mostra alcuni dubbi 
sulla veridicità della versio
ne dei fatti fornita dal ferito. 

Nel corso dei sopralluoghi 
effettuati durante la stessa 
serata di mercoledì nella via 
dove dovrebbe essere avve
nuto l 'attentato non sono sta
ti ritrovati né bossoli né trac
ce dei due proiettili che, se
condo la testimonianza, sareb
bero andati a vuoto, né mac
chie di sangue. Interrogati. 
gli abitanti della zona hanno 
detto di non aver sentito ru
mori di spari durante la notte. 

Una risposta ai molti inter
rogativi che sono presenti in 
tutta la vicenda potrebbe ve
nire dalle testimonianze dei 
soccoritori che gli inquirenti 
stanno ancora cercando ma 
che fino a questo momento 
non è stato possibile rintrac
ciare. I giovani che hanno por
tato il ferito all'ospedale si 
sono come volatilizzati. 

I dubbi maggiori si adden
sano sull'ipotesi — avanza
ta dallo stesso ferito appena 
ricoverato — dell 'attentato 
politico. 

Giovanni Baracchetti pur 
frequentando piazza Garibal
di ed il circolo del proletaria
to giovanile del quartiere do
ve abita, non ha mai svolto 
una attività politica intensa 
né ha ricoperto ruoli di pri
mo piano nelle iniziative di 
Lotta Continua. Se qualcuno 
avesse voluto tendere un ag
guato ad un esponente poli
tico probabilmente avrebbe 
puntato altrove il mirino del
la propria pistola. 

Per questo gli uomini del
la questura di Pisa stanno 
seguendo anche altre dire
zioni sulle quali però man
tengono il più stretto riserbo. 
Fino a qualche giorno prima 
del ferimento, il giovane ave
va lavorato come netturbino 
alle dipendenze del comune di 
Pisa. 

Era stato assunto con un 
contratto a termine che era 
scaduto da poco. 

In passato era stato nel 
« giro della droga > ma da 
tempo — affermano gli ami
ci — ne era uscito ed aveva 
interrotto ogni rapporto con 
l'ambiente. 

Andrea (.azzeri 

Saranno investiti nel quadriennio '78-81 

4 miliardi a Arezzo 
m v 

per erogare più gas 
I programmi dell'azienda consorziale speciale gas di cui fanno parte sei 
Comuni - Bilanci in pareggio - Diecimila utenze in più in quattro anni 

AREZZO —- Bilancio in pa
reggio. un aumento delle u-
tenze di quasi diecimila uni tà 
nel giro di quat t ro anni, un 
piano pluriennale di investi
menti nel quadriennio 78 81 
per oltre 4 miliardi. Questi 
sono alcuni dat i i l luminanti 
sulla situazione dell'azienda 
consorziale Speciale Gas di 
Arezzo, na ta nel 1973, quando 
11 comune rilevò l'azienda 
dall 'Italgas. il consorzio è 
formato da sei comuni, ma 
solo quello di Arezzo usu
fruisce, per adesso, del servi
zio. 

Inoltre l'azienda gestisce 1 
servizi per i comuni di San-
sepolcro. Terranuova e Figli
ne che non fanno parte del 
consorzio. Abbiamo discusso 
di questo avvio di esperienza 
consorziale con il compagno 
Polverino, presidente dell'a
zienda. Il quadro che ne é 
venuto fuori è quello di u-
n'azienda in sviluppo e i dati 
citati servono da esempio. 
Rimangono alcuni problemi. 
il primo dei quali è legato al 
decreto « Stammati-bis » che 
non permette l 'ampliamento 
del consorzio negando la 
possibilità ai comuni di nuo
ve aggregazioni per la gestio
ne dei servizi. Questo decreto 
creu situazioni insostenibili 
sopra t tu t to per quei comuni 
che già hanno preparato le 
reti distributive del metano 
con l 'intenzione di gestirle in 

consorzio. Adesso. negata 
questa possibilità, i comuni 
sì vedono costretti ad imboc
care l'unica s t rada rimasta 
aper ta : la concessione di 
questi servizi a privati. 

Il decreto crea poi grosse 
difficoltà alla stessa azienda 
di Arezzo, la quale ha in 
« gestione per conto » i servi 
zi gas di alcuni ' comuni e 
l'impossibilità a t tua le di in 
serire questi nel consorzio 
implica altri problemi circa 
la gestione e la tenuta delle 
contabilità separate . 

Per il 1978. il cui bilancio 
di previsione è s ta to appro
vato ieri, e prevista la realiz
zazione di diverse opere, con 
investimenti per qualche cen-

j t inaio di milioni. Sarà avvia-
I ta la costruzione della nuova 
• sede nella zona di San Leo e 
j il trasferimento trova la sua 
I giustificazione nella insuffi-
I cienza e nella irrazionalità 
| dell 'attuale sede della zona di 

Saionox. che fra l 'altro dovrà 
essere restituita al comune di 
Arezzo. Con gli impianti di 
San Leo completati , accen
trare in un unico luogo tu t te 
le at t ivi tà dell 'azienda, cor
risponde ad una ragione di 
funzionalità e di sicurezza 
che al tr imenti sarebbe diffici
le realizzare. Sempre per il 
1978 è previsto lo sviluppo 
della rete di distribuzione nel 
comune di Arezzo: le proget
tazioni r iguardano il centro 

storico e le direzioni Ol
mo San Zeno. Staggiano La 
Pace. Di questi progetti sono 
.itati investiti i consigli di 
circoscrizione, mentre proce
de l'indagine conoscitiva per 
la verifica quant i ta t iva della 
possibile utenza. 

Particolare rilievo assume 
la zona di San Zeno in quan
to area che vede la massima 
concentrazione di piccole in
dustrie ed insediamenti ar
tigianali. Accanto al bilancio 
per il 1978 il consiglio di 
amministrazione ha approva
to un piano quadriennale di 
investimenti che prevede la 
realizzazione della rete di
stributiva in tu t to il Casenti
no e il pontenziamento di 
quella del comune di Arezzo, 
visto che alcune stazioni de
vono essere ancora allacciate. 
La direttiva generale, al di là 
di realizzazioni parziali, lun
go la quale il consorzio si 
muove è quella di aggregare 
nuovi comuni e di realizzare 
un'azienda che gestisca, non 
solo il servizio del metano, 
ma anche quello dell 'acqua. 
Per quanto r iguarda il primo 
problema il compagno Polve
rini ha posto la scelta con
sorzio come al ternativa vali
da al proliferare delle azien
de municipalizzate. 

Il consorzio infatti dà ga
ranzia di massima efficenza. 

Claudio Repek 

Una dichiarazione di Lucio Libertini 

Essenziale il raddoppio 
della linea pon tremolese 

Il presidente della commissione trasporti ritiene improbabile il proseguimento 
della direttissima oltre Firenze - Un incontro con amministratori e parlamentari 

• DECEDUTO A LA SPEZIA 
UN CAMIONISTA 
DI ABBADIA 
S. SALVATORE 

LA SPEZIA — Un camioni
sta di Abbadia S. Salvatore 
è deceduto all'ospedale civile 
di La Spezia dopo una set
t imana di agonia. L'uomo è 
Bruno Migliorni di 46 anni 
abi tante nel paese amiant ino. 

L'incidente è avvenuto la 
set t imana scorsa in località 

Corea di Ponzano Magra, 

La commissione trasporti 
della Camera considera il 
raddoppio e il potenziamento 
della linea ferroviaria pon
tremolese che collega la pia
nura al Tirreno un'opera di 
assoluta priori tà e nello stes
so tempo rit iene improbabile 
il proseguimento della diret
tissima oltre Firenze. 

Lo ha det to il presidente 
della commissione Libertini 
in una dichiarazione ai gior
nalisti. aggiungendo che ri
mane invece da esaminare il 
rapporto t ra le opere ferro
viarie e la sistemazione terri
toriale e urbanist ica dell 'area 
fiorentina. Questo problema 
— ha fat to presente — sarà 
discusso in questo mese con 
le ferrovie e con gli enti lo
cali interessati . Rimane 
anche da esaminare — ha 
proseguito Libertini — il 
completamento della direttis
sima tra Figline Valdarno e 
Arezzo. E' invece confermata ' 
la costruzione dei t ra t t i fino 
ad Arezzo e da Figline a Fi
renze. 

Il presidente della commis
sione trasporti ha smenti to le 
voci secondo le quali possano 
essere non più finanziate o-
pere già previste ed ha sotto
lineato invece l'urgenza che il 
par lamento sia messo in 
condizione di varare la legge 
di f inanziamento del piano 
integrativo 1978-82 in modo 
da consentire alle ferrovie di 
cominciare al più presto i la
vori sulla Pontremolese. 

Le dichiarazioni di Liberti
ni sono s ta te fat te al termine 
di un incontro con ammini
stratori e par lamentar i spez
zini. recatisi a Roma per a-
vere un apposito incontro 
sulla questione della « pon
tremolese » una delle priorità 
essenziali per Io sviluppo di 
tut ta la costa tirrenica, prò 
prio per !e sue connessioni 
con lo sviluppo dei traffici e 
dei t rasport i . 

L'incontro di Roma rientra 
nelle iniziative che da tempo 
conducono eli amministratori 
di Massa-Carrara, la Spezia e 
Pa rma per ot tenere il rad-
dopnio dell ' importante arte
ria ferroviaria. 

Non va t rascurato il fatto 
che oropno la « Pontremole
se » è la linea trasversale che 
meglio permetterebbe le co
municazioni tra tu t t a la fa 
scia dell 'alto Tirreno e la 
p ianura padana . 

Di oarticoìare significato 
appare il miglior collegamen
to t ra i porti di La Spezia e 
Marina di Ca r r a r a e il parco 
ferroviario di S. Stefano 
Ma era. proprio per lo svilup
po che riuscirebbero ad avere 
questi due important i scali 
mari t t imi . 

Anche la Lunigiana, u n a 
zona depressa e colpita, dal
l'emigrazione, t rarrebbe bene
fici notevoli dal raddoppio 
della a Pontremolese ». non 
solo sul piano delle comuni
cazioni con le zone limitrofe. 

La dichiarazione di Liberti
ni non fa a l t ro che confer
mare l'ipotesi sulla quale da 
tempo lavorano gli ammini
stratori delle t re Provincie. 

La giunta replica alla CEE 

Ricorso alla regione 
sulle leggi annullate 

In relazione alla apertura 
dei procedimenti di annulla
mento da parte della commis
sione della CEE delle leggi 
regionali n. 45 (zootecnia) e 
n. 57 (cooperazione in agri
coltura) si è svolta ieri mat
tina alla Regione una riunio
ne presieduta dall 'assessore 
Anselmo Pucci. ' All'incontro 
hanno preso par te le organiz
zazioni toscane della coope
razione, le organizzazioni sin
dacali regionali e quelle di 
categoria. L'assessore Pucci 
ha informato i rappresentanti 
delle organizzazioni regionali 
che la giunta ha deciso 
di sottoporre all 'approvazione 
del consiglio regionale un ap
posito ordine del giorno a so-

] stegno delle due leggi 
I In sostanza la commissio

ne di Bruxelles ritiene le leg
gi regionali troppo incenti
vanti (70^ di contributo in 

conto capitale e la rimanen
te spesa a mutuo agevolato) 
per quanto r iguarda la costru
zione e miglioramento degli 
impianti collettivi per la rac
colta. conservazione, lavora
zione e vendita dì prodotti 
agricoli e per le stalle sociali. 

Da notare che per la legge 
45 sulla zootecnia, la regione 
Toscana ha collaborato con 
gli uffici del ministero per la 
stesura delle controdeduzioni 
che il governo italiano e r a 
stato invitato a presentare al
la commissione della comunità 
economica europea. 

Per le controdeduzioni a di
fesa della validità della leg
ge 57 sulla cooperazione, la 
regione sta ora lavorando 

Nella riunione sì è conve
nuto che le organizzazioni del
la cooperazione e i sindacati 
presentino proprie osservazuv 
ni e controdeduzioni 
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